Domenica 28 agosto 2022 - XXII TEMPO ORDINARIO, Anno C


Introduzione del celebrante
Affidiamo la nostra vita e la vita della Chiesa e del mondo al Signore Gesù: porti a compimento il desiderio del nostro cuore e le invocazioni espresse dalla nostra comunità, in comunione con tutti i nostri fratelli. 

1. Signore Gesù, tu ci inviti al banchetto della vita e della fede; donaci di svolgere il compito che tu ci affidi, aprendo il cuore e le mani ai nostri fratelli,
Preghiamo: ASCOLTACI O SIGNORE

1. Signore Gesù, che ami la Chiesa tua sposa, rendici figli attenti e premurosi. Ti affidiamo tutti i nostri pastori. Donaci nuove vocazioni sacerdotali e religiose,
	Preghiamo: ASCOLTACI O SIGNORE

1. Signore Gesù, ti affidiamo coloro che collaborano per la pace fra le nazioni cercano pace giustizia. Sostieni con la tua provvidenza quanti sono colpiti da guerre, persecuzioni, calamità,
Preghiamo: ASCOLTACI O SIGNORE

1. Signore Gesù, accompagnaci nel cammino della nostra famiglia e della nostra comunità. Fa crescere tra noi la reciproca stima, nella ricerca di ciò che è bello, vero, giusto, santo,
Preghiamo: ASCOLTACI O SIGNORE

1. Signore Gesù, Ti ringraziamo per il dono di tutte le cose create: donaci di custodire e valorizzare le risorse della Terra per contribuire con Te alla bellezza del mondo,
Preghiamo: ASCOLTACI O SIGNORE

1. Signore Gesù, donaci l’umiltà di cuore e la povertà di spirito. Fa crescere tra noi la reciproca stima, cercando insieme ciò che è bello, vero, giusto, santo,
Noi ti preghiamo: ASCOLTACI O SIGNORE

Conclusione del celebrante
La nostra vita appartiene al Signore. A Lui la affidiamo perché la conduca a buon frutto, per il bene di tutti. Per Cristo nostro Signore. Amen

Spunto della domenica
Gesù, invitato a un banchetto, parla a noi invitati a un banchetto: il banchetto della vita e il banchetto eucaristico nella Chiesa. Proprio perché invitati, non possiamo vivere con presunzione e pretesa, come si trattasse di una conquista e di un privilegio. E’ invece una grazia da accogliere e custodire con umiltà e gratitudine. Con gratitudine e umiltà partecipiamo ‘all’assemblea dei primogeniti iscritti nei cieli…’: nella Messa, nella vita della comunità, nel lavoro e nella presenza nel mondo. 




